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Il segretario Cisl boccia «I partiti si sono smarriti 
la proposta di legge popolare perché han smesso d'essere 
sulla democrazia sindacale, associazioni di iscritti » 
Unica strada quella unitaria Quel Ciampi preoccupa... 

D'Antoni: «Caro Trentin, 
così la Cgil diventa Stato» 

Il segretario 
della Cisl 
Sergio 
D Anioni 

«Caro Trentin quella legge sulla democrazia fa di
ventare il sindacato un pezzo dello Stato» D Antoni 
segretario della Cisl, replica alle iniziative Cgil e ca
povolge le accuse è la Cgil che cerca la legittima
zione dai poteri pubblici II primato dell associazio
ne proprio per non far la fine dei partiti Lavoratori 
coinvolti quando eleggono i delegati aziendali «At
tenti a quel club di economisti accanto a Ciampi 

BRUNO UGOLINI 

M KOMA C ò p o l e m i c a Ira 
(i>il Cisl e Uil A n c h e se si ri 
parla eli u lula s i ndaca l e orlici 
m e a La Cijil sta r accog l i endo 
firme ad u n a p ropos t a di Icgiic 
di mi/ ial iva p o p o l a r e mi ran te 
a u n a riforma d e m o c r a t i c a de l 
s i n d a c a l o c a p a t e di eoinvol 
ijere n o n solo qh iscritti m u a n 
e h c n\\ altri lavoratori II c o m i 
ta to de i Consigli raccogl ie (ir 
m e in t a l e e a d un re fe rendum 
per I a b r o g a z i o n e tlell ar t icolo 
19 de l lo s t a t u t o de i lavoratori 
L i Cisl ha r isposto p r c a n n u n 
c i a n d o u n a Mccol ta di firme 
sot to un p roge t to eli u n i t i sin 
d a e a l t 

Caro D'Antoni, questa terza 
raccolta di firme ha forse il 
sapore di una provocazione, 
di una replica polemica? 

t u n a ini/ialiva c h e serve a 

chiarire ai lavoratori il perche'' 
eli un disse USCÌ NOI vogl imo 
st imolare un d i b ittito sui veri 
p rob lemi dell unita 

Non corrisponde al vero la 
tesi Cgil s e c o n d o la quale la 
via per l'unità passa attra
verso una riforma democra 
tlca del s indacato e quindi 
attraverso quella legge? 

b u n a iniziativa propr io s b i 
Ulula d e v a s t a n t e 11 sme la t a lo 
lo s t i a m o e l icendo o r m a i tutti 
è* u n a libera associ i / ion i e ta 
le deve restare Ma al ora esso 
a s s u m e la propr ia I cq i l t i i iw io 
ne da l s u o essere a s s o e i a / i o 
ne a p p u n t o \ o n p u ò essere 
legitt imato d a altri S e n n ò non 
e più a s s o t i a / i o n e L uneee 
e|uclla logge del la Tgil induce il 
s i n d a c a t o a trarre la sua legitli 
m a / i o n e d a un fat'o e s t e rno 

d i un d i s e g n o eli le gge eia un 
iss i t to pubb l i co Questue ' I er 

rori di p irteli/" i 

Ma non eravate voi ad esse
re accusati di cercare la le
gittimazione nel g o \ e r n o , 
negli imprenditori, nelle 
i s t i tu / lonr 

A p p u n t o fina maggior c o n 
ferm i di tuie I e he d ico 11 tro 
si u n o ne i conte miti speeilici 
dell i legge (g i i I e r ippresen 
t in/e s indacal i i/ic nd.ili d o 
\re b lx re) e ssere s e c o n d o noi 
il frutto eli una mles i eont r il 
tu ile e he poi p u ò uiehe ivere 
un neonose imen to legislativo 
Il frutto dunc|ue eli una l iber i 
espi le i / ione dt Ila sovranit i di 
libere i s sex ia / ion i le issocta 
/ ion i a f f id ino alle r i p p r i s e n 
I I I I A smcl icali unii ine e lette 
nei posti di 1 i\orc> la gestione 
di Lirici p.irte dell i loro sovrani 
t i M ise invece a t t r i v e r s o u n i 
leggi c| lesi i sovramt i I i si if 
fida i c|iust t slrutlur i 111 i Ino 
gin di I ivoro p r e s c i n d e n d o 
ci illa lilx r ì a s s o c i a / i o n c il ri 
collose ime i i t o c s o l o pubb l i co 
lo vorrei t he i dirigenti del la 
Cgil leggessero le cose scritte 
d i u n o s tud ioso c o m e Aceor 
IH io su «R issegn ì s indacale» 
! ulti i smclac ati nel inoncloc he 
h i n n o r e i Ul to legitliina/iorii 
d ili e s t e rno elici Aceorne ro 

h i n n o visto r id imens iona ta I i 
/ one s tessa del s i n d a c a t o 

Allora viene esc luso a priori 
l'intervento di una legge , an 
che d o p o la realizzazione di 
un accordo tra le parti? 

U n i leggi c h e recep i sca il 
c o n t e n u t o di u n i i n t e s i c o n 
t r i t a t a l e dandog l i universili t i 
i un altra c o s a L d e n t r o il prò 
l e s s o di sovranità delle libere 
i ssoc ia / ioni l o Si ituto del la 

voratori e n a t o cosi L propr io 
tu I m o m e n t o in cui noi s i a m o 
impegnat i in una trattativa 
ispr i c o n 11 C onfindustri i su 

queste c o s e la (g i i t i r i fuori 
c|iiest i iniziativa destili.ita solo 
a inde bolirci1 Con il r ischio che 
le control ) irti i j n a b b i a n o più 
interesse a fare accord i c o n 
noi e d e t i d a n o eli farsi i propri 
smcl le.itun gialli a z i e n d a per 
I / IL rida' 

Questa l egge Cgil non nasce 
anche dal fatto c h e la vicen
da delle elezioni degli orga 
nismi aziendali i l trascina 
orinai da anni 0 

Non e vero c h e n o n si vo ' a 
\ o n si voi ì dove n o n si vuole 
votare Solo n e l l a / o n i d i Mila 
n o si è* vola to in mille posti di 
1 ivoro 

Non e opportuno coinvolge
re, nelle scelte sindacali . 

non so lo gli iscritti, bensì 
l'Insieme dei lavoratori per 
conto dei quali andate a trat
tare, pur rappresentando 
so lo il 38 per cento? 

Nessuno toglie intanto la 
lacol ta ai lavor i te l i di farsi un 
altro smcl ica to Qu indo i I l e 
dici non si s o n o se ntiti rapprc 
sentati d i noi h a n n o 1 itto i lo 
ro s indacal i 

h, dunque, il non coinvolge 
re l'Insieme dei lavoratori 
non può forse agevolare il 
sorgere di sindacati corpo 
ratìvi? 

M i s i a m o o n o n s i a m o libe 
re a s s o c i a / i o n i 9 L allora qu i I 
rischio lo d e b b o mettere in 
c o n t o L c i a s c u n o e- l ibero di 
larsi il s u o sindae a lo Noi c o 
m u n q u e n o n si i m o u n i a m o 
rati del "recinto degli iscritti 
Noi vog l i amo far iscrivere ehi 
n o n e iscritto L, se tu dai ta t to il 
po t e re al non iscntti p r ima o 
poi I scritto ti c h i e d e c h e sen 
so ha avere quel la tessera Io 
d ico pe rò che il r appor to tra 
I assoe l a / i o u e degli iscritti e i 
lavoratori si (a attr ivcrso li 
rapprc s cn t a i i / c s indacal i 

i / i t r idal i e let te d a tutti iscritti 
e n o Q u e s t o ò l i p u n t o di eolle 
g i m e n t o 

Non va bene anche quel 

'parlamentino, di lavorato
ri, suggerito dalla Uil e rece
pito dalla proposta Cgil, per 
accompagnare le trattative 
contrattuali? 

Non si e ipisce la su ì fun / io 
ne Lsso de nv i d i un i le gge e 
eiumdi n o n è- più un i forni i di 
eejnsiilta/ionc L, ti tr isfc rime n 
lo de Ila sovrani! i d ìlle isso 
e i a / ion i i que l «parlarne ntino» 
f porti r e b b e ili i p ir ìlisi 

Non sarebbe un modo per 
dar più forza all 'associarlo 
n e ' 

Al con t ra r io L i vi ni i e clic 
le nostre difficolta n ise o l io ci il 
p i ssaggio da l conflitto ic quisi 
tivo icl un conflitto eh i ngu ir 
d<i ! e q u a dis l r ibu/ ione lu t to 
n a s c e da l i l luglio I i qualit i 
della m a t e r i i ilfroiitat i allor i 
imponeva una ì s sun / ion i eli 
responsabi l i tà I l i gente gr i 
du i l lud i l i h i e a p i t o e h e que l 
I ì s t e l l a e ra giusta Certo che 
io se n lo la necess i ta di un 
maggior eo invo lg imcnto eli i 
11\ oratori Ma pe r f irlo e ò bi 
s o g n o di ce r t ezza sui e anal i di 
decis ione e di coinvolgimi nlu 
Le libere associa/10111 d e v o n o 
poti r dec id i ri e port ire (d i 
f e n d e n d o l i ) ques t i d i e i s ion i 
davant i .ili insir me dei lavori 
tori 

D'Antoni respinge dunque 

l'accusa di chiamarsi fuori 
dalla spinta al cambiamento 
c h e inveite anche i sindaca
ti» 

(ili stessi p irtiti se v o r r a n n o 
nc'enc r irsi d o v r a n n o lom ire 
id essere issoci izioni 11 loro 

sin i rnmenli n ì s u qu i n d o 
s o n o disciit iti i l iueno quelli 
eli govi rno irlieol i / io u di Ilo 
Si ito Quelli eli oppos iz ione 
h i u n o c o n s e r v i l o min ima 
ment i un r ippor to c o n gli is 
six i iti i si s ìlv ino un p ò eli 
pai 1 noi propr io oggi d o 
cri u n n o un Ite re in discu sio 
ne I i libe ra tssocmzioni ' Nel 
I i n u o v o Repubbl ica t roven 
ino p irliti più debol i e istituzio 
ni più torti e solo associaz ioni 
torti p o t r e n n o tute l i r e 1 iute 
u s s e di i d i boli II p u n t o vero 
de 1 s i n d a c a t o oggi e il suo inu 
t une un di m o l o Come il 11 
luglio Mi tome ri i no i pari ir 
ni Anche perehi v e d o i l i o 
rizzonle un p r e o c c u p a n t i 
«e lub di e c o n o i n i s i i to rno al 
geni m o C i i m p i 

L'unita sindacale, alla luce 
di queste polemiche non di
venta un'araba fenice? 

Queste cose t h e oggi ci divi 
d o n o s o n o superabi l i I p o s 
si u n o melari ve rso la tr isfoi 
inazione di un ^ j g m v I unii i 
sindacale in u n i mei i 

Lo scontro sull'Uva 

Il commissario europeo 
risponde a Savona: 
«La Cee non ha pregiudizi» 
M KOMA II Commissa r io 
e u r o p e o pe r la c o n c o r r e n z a 
Karcl Van Micrt r e sp inge I a c 
c l iv i di nutrire pregiudizi ne i 
confronti dell Uva e r ibadisce 
c h e il p i a n o di r i s a n a m e n t o 
presenta togl i dall In il 30 a p n l e 
sco r so c o n t i e n e un a iu to p u b 
M i t o des t i na to alla c a p o s e t t o 
re pe r la siderurgia pubb l i ca 
pari a qua t t ro miliardi di c cu 
circa 7 200 miliardi di lire fc 
s ta to lo s tesso Van Miert a tor 
na rc sul . c a s o Uva. in un inter 
vista rilasciata alla Rai (d i cu i e 
s ta to an t i c ipa to il l es to) a u n a 
se t t imana da l la sua p r ima prò 
v i di pr s iz ione sull a r g o m e n t o 
e ali i n d o m a n i del la lettera in 
viatagli da l ministro dell indù 
stria Pao lo Savona II vice p re 
s iden te del la C o m m i s s i o n e eu 
r o p e a h a quindi c o n t c r m a t o 
c h e a fronte di un a iu to di Sta 
lo «cons iderevole , serve un ta 
glio del la c a p a c i t i produtt iva 
• sos tanz ia le . Ma ha a n c h e la-
s t i n to la porta a p e r t a alla s o 
p r a w i v e n z a di I a r a n t o 1 im 
p ian to senza il q u a l e s e c o n d o 

I In la nuova società c h e ila 
scerà dal la r is trut turazione 
n o n sarà in g r a d o di g u a d a 
g n a r e L Italia e la C e e h a in 
fatti osse rva to Van Miert d o 
v r a n n o trovare ins ieme la «for 
mula» at t raverso la qua l e r t a 
lizzare i tagli necessar i s e n z a 
m i n a r e la profittabilità de l la 
n a s c e n t e impresa 

Sulla sorte e il a i o l o di l a 
r an lo il vice p re s iden te h.i ri 
c o n o s c i u t o c h e «non h a s e n s o 
u n a r iduz ione parz ia le s e n o n 
ass icura la profittabilità di c iò 
c h e resta dell impresa 1. un 
lavoro q u e s t o d a fare insti m e 
Cer to le preferenze degli Italia 
ni h a d e t t o a n c o r a Van Miert 
s a r a n n o de te rminan t i per ve 
d e r e s e sarà possibile un taglio 
di c a p a c i t a c h e n o n met ta in 
p e n c o l o il futuro dell i m p r e s a . 

Il d i a logo tra Roma e Bni ic l 
Ics ha poi c o n c l u s o V.in MH ri 
resta a p e r t o "Quello che per 
noi e ra inaccet tabi le era che 
I Italia so s t enes se che n o n e e 
ra a iu to p u b b l i c o 

Corso d'Italia chiede a Ciampi di ripristinare il potere d'acquisto di salari e pensioni 

Polìtica economica e maxitrattativa 
Arrivano i «dieci punti» della Cgil 
Ecco il «decalogo» della Cgil per il governo Ciampi, 
in vista della ripresa del negoziato triangolare su sa
lano e contrattazione «Punti programmatici» ancora 
aperti, su cui il sindacato di Trentin sollecita impe
gni e risposto del presidente del Consiglio Si va dal
la maxitrattativa, con la richiesta di una «soluzione-
ponte» per ripristinare il potere d'acquisto di salari e 
pensioni al decreto sul mercato del lavoro 

ROBERTO GIOVANNINI 

• • KOMA S o n o dicci i -punt i 
programmatici» di politica 
economie i chc la Cgil s l acc i l i 
gè a presentare al governo a n 
che in vista della r ipresa del la 
inaxitraltativa su s a l a n o e c o n 
t rat tazione Una sorta di d e c a 
logo (rutto del dibat t i to mter 
n o il s i n d a c a t o eli Corso d Ita 
li i clic verrà d i scusso c o n Cisl 
e l i l le ve r r i illustrato a Ci unpi 
S o n o ques t ioni sulle quali ci 

aspe It iamo e he il governo p a s 
si ai fatti sp iega Bruno I r en 
lui 

Il p r imo p u n t o n g u a t d a p rò 
prio il negozi i t o e o n g o v i rno e 

imprenditor i c h e deve riparti 
re> i m m e d i a t a m e n t e e c h e pe r 
le mate r ie già «nsolte» d e v e e s 
sere a l t re t tanto r a p i d a m e n t e 
a t tua to C il c a s o de l p u b b l i c o 
impiego la Cgil vuo le siglare 
I intesa e subi to d o p o avviare 
la trattativa pe r I a c c o r d o q u a 
d r o Inoltre I a c c o r d o di luglio 
par lava di tutela de l s a l a n o 
rea le e del valore del ie pens io 
ni e c o m e si sa le c o s e s o n o 
a n d a t e d ive r samen te f i nche 
le parti n o n r agg iunge ranno 
un accorcio in mater ia il smela 
c a t o di I rcntin c h i e d e c h e il 
governo inti rvenga c o n una 

so luz ione pon te pe r restituire 
q u a n t o pe r so nel c o r s o del 
1942 3 Infine la nuova struttu 
ra con t ra t tua le Si riparta da l 
I in terruzione di apr i le ( q u a l i 
d o s e m b r a v a n o n impossibi le 
una c o n v e r g e n z a sui d u e livel 
li) e n o n dall ul t imo diktat di 
Conf indus tna c h e ha r ip ropo 
sto di co l legarc a u m e n t i sala 
riali az iendal i alle «fortune del 
I impresa» u n a tesi inaccct ta 
bile pe r la Cgil 

Il s e c o n d o p u n t o r iguarda la 
p ross ima manovra e c o n o m i 
t a c h e d o v r e b b e es se re eli 
scussa c o n i s indaca t i n o n sa 
r a n n o acce t t a t e misure l a m p o 
n e c h e p o r t e r e b b e r o n u o v e di 
seguag l i anze e p o t r e b b e r o far 
r i a c c e n d e r e 1 inflazione Per 
q u e s t o si c h i e d e «un r i e same 
compless ivo del la poli t ica fi 
sca le e parafiscale c o n forme 
di mobi l i taz ione s t raordinar ia 
del r i sparmio al di la del le at 
tuali emissioni di titoli di Sta 
to» Il terzo p u n t o e I i m p e g n o 
- già a s s u n t o da A m a t o - di 
v e n d e r e il pa t r imon io abitativo 
degli enti locali pnras ta t i l i 

previdenziali e ministeriali pei 
a n d a r e ali emi s s ione di prtsl i 
to a lungo t e rmine a tassi i no 
deral i 11 q u irto r iguarda la ri 
forma degli enti previdenziali 
c o n f e r m a n d o la dec i s ione di 
uscire da i consigli di a m m i n i 
s t razionc dell lnps e degli altri 
enti laCgil s o s l i e n e c h e tocca 
al gove rno d imos t ra re se vuole 
r o m p e r e I i m p e g n o o piuttosto 
real izzare u n i volontà di t r i 
s p a r e n z a e di dist inzioni di 
funzioni e respons ib i l i l i Cui 
q u e si vuo le un i riforma dr ì 
stiea del la devas tan te r forma 
della sani la di De \jun n z o 

Il p u n t o G del d o c u m e n t o e" 
d e d i c a t o alle privatizzazioni la 
Cgil vuo le la salvagu irdia del ie 
risorse u m a n e profession ili 
m a n a g e n i l i c h e ci s o n o in 
q u e s t e imprese e c ioè c h e le 
cess ioni a v v e n g a n o garan lcn 
d o I «occupaz ione qualificai ì 
Sul p r o b l e m a del Mezzogiorno 
il d o c u m e n t o p r o g r a m m ideo 
d i ce c h e d o p o la fine dell in 
tervento s iMord inano ci vuole 
un p r o g r a m m a speei ile s e m e 
strale di intervento pubb l i co 

clic t enga c o n t o degli offe Iti 
della nuova legislazione sugli 
ìppi l t i i de f in i sc i nuovi stai 

ment i di politica reg iona le 
c o o r d i n i l i c o n il livello del fon 
di c o m u n i ! in Con I ot tavo 
p u n t o si c h i e d o n o al g o v e r n o 
d u e interventi legislativi sulla 
formazione pe n n a i i e n t c e la ri 
ci rea I i n n a l z a m e n t o dell o b 
bligo sco1 islico i 18 nin i e 
una legge di riforma del siste 
ni i di l o rmaz io n e pro less ionu 
le Nove n u o v e normative p e r 
gli i p p liti e la d o m a n d a p u b 
bile i b isate su «rigidi criteri di 
s tandard izzaz ione» Infine il 
dee reto sul m e r c a t o del lavoro 
l*i Cgil r ibadisce c l ic ne 11 i ri 
prescnt ì z ione il g o v e r n o n o n 
d e v e far marc ia indietro rispet 
to i q u i n t o g i a v o l a t o d a l l a C i 
un r i su d u e important i aspe l 
ti I a u m e n t o dell inde nmt ì di 
d i s o c c u p izione ordin in l a M O 
per t e l i l o de II illuni i re tnbu 
zione pe r 1 livori st mion ili 
prec eri e d iscont inui e il diritto 
per I lavoratori immigr i t i i 
chiedere il p e r m e s s o eli sog 
giorno pe r I i nei re i del 1 ivo 

Contratti di solidarietà e riduzione d'orario nelle singole fabbriche 

Falck, approvata l'intesa 
L'accordo passa senza entusiasmi 
A grande maggioranza le assemblee Falck approva
no I accordo sia pure in termini problematici 945 a 
favore, contrari 241, astenuti 268 Nei tre stabilimen
ti di Sesto San G'ovanni 605 sì, un corposo dissenso 
di 211 voti e 128 insoddisfattt-astenuti per lo scarso 
esborso dell azienda a sostegno della mobilita lun
ga Venerdì vota Vobarno (Brescia) poi di nuovo in 
Assolombarda per suggellare l'intesa 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MI17VNO A Ses to la to rna
ta di d i scuss ion i e vo taz ion i si 
e prot ra t ta Ire giorni Ieri mot 
Una al «Vittoria B» e ali «Unio 
ne» e la no t t e p r i m a nel t u r n o 
r i u d i s ag i a to d e l l o s t ab i l imen 
t o «Unione» d o v e I a c c o r d o 
lia o t t e n u t o G0 voti favorevoli 
e n e v s u n o c o n t r a r i o Netta
m e n t e a favore le a s s e m b l e e 
de l «Concordia» di luned i c h e 
a v e v a n o d a t o il via al la «ker
messe» c o n 199 si e 12 c o n 
tro Martedì nei d u e turni I «U 
m o n e » aveva d a t o u n a m a g 
g io r anza r is icata 114 favore
voli 111 con t ra r i e 2 8 a s t enu t i 
Ment re tra gli adde t t i de l l a 
«holding» (i servizi) i 40 si 
n a n n o vinto alla g r a n d e c o n 
t ro i n o (-1) e le se i a s t e n s i o n i 

Dai n u m e r i in g e n e r a l e si 

p u ò e v i n c e r e un largo i n d i e 
se p r o b l e m a t i c o c o n s e n s o 
N e v s u n o n e m m e n o nel le d s 

s e m b l e e in cui i si h a n n o str i 
v in to h a p a r l a t o dell a c c o r d o 
in termini entus ias t ic i Dice 
C a n i o Di Ruggero Fiom di Se 
sto «Ben r ad ica t a e più volle 
man i fes ta t a negli interventi la 
c o n v i n z i o n e c h e si tratta c o 
m u n q u e di un «accorcio clifen 
sivo» e c h e la a t t u a z i o n e de i 
suo i pun t i più qualif icanti c o 
m e i con t ra t t i eli so l idar ie tà e 
la c r e a z i o n e di nuovi posti 
d a l l a r e i n d u s t n a l i z z a z i o n e 
s a r a n n o frutto di ulteriori lot 
te» In te ressan te la «lettura t r i 
le strat if icazioni de l vo to Nel 
le a s s e m b l e e de l «Concord ia" 
d o v e la g e n t e v i e n e e s t r o m e s 
sa da l l a fe rmata de l forno f 5 

i dovi nell u l t imo q u i n q u e n 
ino h a n n o fatto ingresso il 
m e n o 100 giovani ( su i c i rca 
8 0 0 o c c u p a t i di a l l o r a ) pre 
v a l g o n o 11 riflessione di p r ò 
spet t iva e I a t t enz ione u punt i 
più politici dell in tesa Ment re 
s o n o s ta te pri s s o c h e marg i 
nuli le cr i t iche de i pm a n z i a n i 
ali i s c a r n a c o n s i s t e n z a de l 
c o n t r i b u t o a/ iencl ile alla m o 
bili! i lunga i milioni e 800 
mil ì conf ron l ili c o n i r> milio 
ni dr II Aleni i e gli K dell Hai 
lei Allo s t ab i l imen to U m o n o 
discuss ione a p i r t i rovesc ia te 
esili r a g i o n a m e n t o po l i t i l o 
e n e t t o privilegio il t emi sala 
riali Gli a p p l a u s i convint i al 
r e s o c o n t o a p p i s s iona to de l 
I a n z i a n o militante sulle mol te 
malefat te dell i k i l c k d ili 8 5 
in poi c h i o r i approfi t ta de l l a 
crisi pe r p ig ire il m e n o poss i 
biie Un g e n t r e di cr i t iche c h e 
h a se g n a t o ine h e le ri m a t t i n a 
il d iba t t i lo nel «Vittori i B In 
real ta la erme i de i l a v o r i t o n 
«Unione ai cont ra t t i di solici i 
rieta e r a r i o nelle previsioni e 
r a p p r e s i n t a u o u n a sfida c h e 
d ice Di Ruggero o ra sta pe r 
f irs, a n c o r a più ìrdu i p o i c h é 
1 par t i re d a q u i s to m a g g i o 
ne i s ingoli s tab i l iment i ò 
ipc r to il p r o b l e m a e l i con ie al 

la rgare i cont ra t t i di s o l i d a n e 
ta E p o i c h é e u n a bat tagl ia 
c h e si v ince so lo se si è uniti 
p r o s e g u i il s i n d a t a l i s t a b i so 
g n a ch i ede r s i s e u n referen 
cium «di m a n d a t o » , c a p a c e di 
c o p r i r e tut ta I ipotes i di a c e o r 
d o n o n s a r e b b e sfato più ido 
n e o c h e n o n I a p p r o v a t o n e 
parce l l izza ta p e r a s s e m b l e e di 
r e p a r t o c o m e e a v v e n u t o , d o 
ve il p reva le re dell ' e g o i s m o 
pro le ta r io" oss ia de l l e o t t i che 
individuali c o m p o r t a i rischi 
de l la d i a s p o r a «Egoismo» del 
lut to legittimi c o m e d e n u n c i a 
il d e l e g a t o 5 0 c n n e de l «Vitto 
ria» c o n 30 a n n i di cont r ibut i 
«Mi s o n o a s t e n u t o p e r c h e 
q u e s t o a c c o r d o mi d à t r o p p o 
p e x o p e r l a mobi l i ta lo h o lot 
ta to 30 a n n i pe r c h e c o s a ' 
R i m a n e i n c o r a d a s u p e r a r e il 
ve lo di A s s o l o m b a r d a alla ri 
d u z i o n e s t rut turale dell o r a n o 
( la d i sponib i l i t à r igua rda la ri 
d u z i o n e di o ra r io nel le s ingo le 
a z i e n d e ) E m e n t r i la Talck 
f u r b e s t a m i n t e h a già d ich ia 
ra lo c h e nei cont ra l t i di soli 
da r i e t a c h i e d e r à di a p p l i c a r e 
la legge c h e le c o n s e n t e di in 
t a s c a r e da l lo Sta lo I equ iva 
lente di d u e o r e e mezz.a lavo 
rative e d il 2 5 p e r c e n t o d e i 
cont r ibut i 

«Essere Sindacato» discute se entrare in segreteria 

Fiom, Vigevani resta 
e apre alla minoranza 
M KOMA S o n o r ientrale le 
dimissioni di I aus to Vigevani 
dal la segreteria g e n e r a l e del la 
H o m Un esito l a r g a m e n t e 
s con ta to d o p o il voto c o n cui 
il c o m i t a t o cent ra le de l s inda 
c a t o di e i t egona de i mct il 
meccan ic i aveva subi to respin 
to le sue dimissioni E c o s l ieri 
in u n a nuova r iunione de l Ce 
I ioni - c h e si c o n c l u d e r à oggi 
- si ù d i scusso sopra t tu t to de II i 
l inea polit ico nvctidicativa de l 
I o rgan izzaz ione oltre t h e de i 
c a m b i a m e n t i in vista per il 
g r u p p o dirigente 

D o p o il c o n g r e s s o eli Chian 
e lano dell o t tobre 91 la Fiom 
ha affrontalo un i difficilissima 
fase c o n una segreter ia eli 
«maggioranza» e c o n la cosp i 
t u a m i n o r a n z a di «hssere Sin 
d a e a t o ali o p p o s i z i o n e Ades 
so il d u o Vigevani D a m i a n o 
giudica ma tu ro il t e m p o di un 
a l l a r g a m e n t o della seg re t en i 
alla m i n o r a n z a a l t r ive r so un 
gene ra l e r impas to del massi 
m o o r g a n i s m o dir igente in cui 
mo l to p robab i lmen te cnlrc 
r a n n o a n c h e rappresen tan t i 
dei regionali pm rappresenta l i 
vi 

Vigevani nella s u i ri lazio 
ne introduttiva h a t racc ia to un 
bi lancio sos tanz ia lmente posi 

tivo di 11 i su i gestione di II ì 
Piom sopra t tu t to d il p u n t o di 
vis t i della pn t i c i d e m o c r i t i 
ca A e hi lo ha a c c u s a t o di gc 
st ionc uni laterale d e l l o r g i 
mzz i z i o n e e de l r appor to ceni i 
I ivor i ton Vigevani li i r ieoid i 
to 1 a m p l i consu l t az ione tra i 
lavoratori h a t per il lerzo tu rno 
e I uso del re fe rendum in mol 
te important i ver tenze Ma per 
un ì ve ra de m o c r izia ha spie 
g ilo i indispi ns ibile iwia i i 
un p r o c e s s o timt ino c o n I i m i 
Uilm I propr io siili unita sin 
ci icale e stato cinesici al C orni 
t i to e i ntrale un m a n d a t o spi 
eifico per l i formulazioni di 
una p ropos ta di m e n t o chi s i 
r i votata oggi 

Qu u n o il n n n o v uni nlo d i I 
g r u p p o dirigente Vigevani li i 
a n n u n c i a t o I i w i o di u n a c o n 
sti l lazioni per far ent rare nella 
segreteria 11 minor uiza pur ri 
badimelo che «non s o n o mod i 
fie ilo nel loro l ineament i c s 
senziali e londamcnlu l i le ra 
gioni di fondo della sii i tegl i 
s indacale approvi t i , ci il c o n 
grcssi di C l n a n e i a n o e eli Rimi 
ni" Inoltre li i propost i ) di 
e ri are un i struttur i inti miceli i 
di d i rez ione politic ì I n segre 
t ena e Ce 

Un p roces so chi si dovr i 

conc ludere en t ro il 10 luglio 
il it i prevista pi r la confe renza 
di organizzazione Ce rio e hi l i 
re ilizz iz ione ni iteri ile eli que 
sto n m p i s l o del la segreteria 
e e o s i tult litro che sempl ic i 
I n t u i t o p i re he l i n u n o r a n z 1 
m u n i t i n e tutte le sue riservi 
sulla linea pollile 1 del d u o Vi 
gevani 11 imi m o \\r Giorgio 
Crem ise tu d e l t i s c g n t e r n 
dell i I ioni p iemontese 11 re 
I izione con t ras ! 1 c o n I i p rò 
p o s t i di un n n n o v i m e n t o del 
g r u p p o dir igente Con t i ene si 

iperture sul] i gestione u n i t i 
n i m i i queste eon t r i p p o n e 
chiusure sui con tenu t i politici 
Se 11 silu izione de Ila I ioni v i 
I x n i cosi illor i n o n si e ipiscc 
p i r c h i ci s i i 1 esige nz i c'i un 
a l l a rgamen to illa i innorai iz i 
Linoltre la slessa are i d i Lsse 
re Smd le ito» come no to i 
tutt altro che c o m p a t t a d a una 
parte i s i n d a c a s t i che li i n n o 
segui to Be rlinotti ne Ha sua de 
cisioni ili usi ire da l l 'ds d il 
I iltr i quelli vicini illa posizio 
ne di Creili ischi Ovvi mielite 

incile nell in i del la magg io 
r i n z i n o n ni i n t a n o i problc 
mi Vi dre ino se ne II i forni i 
z u m i dell i niiov ì si gre te ri i 
ve ir i trov il i la C|U idr ìtur i de l 
cer i Ino HCi 

lettere 
«Le elezioni 
ad Ancona 
e l'unità 
della sinistra» 

. M ( fisi si p irti * HI il [m 
d i sb IL.II ilo I tri n o l o i]) 

p irso i p ii» -, de I! I mi i di 
ik UH un i s<. >rs i i II in ik h 
e Ir i dui inedie I udì l nk 
risii in IIK du d( I I ilU i rr i 
lo qu ui lo in idi in Aiuti
ti i C In il in ik.li si i tr i UH 
du, i o p | un IH» I isi i i inolo 
d u KÌ< rt iisli i li llon kilt li 
d a / u iu ( t umilisi i li i dt Ito 
t tlk i U N mol lo dilfcn nti 
d . qui Ik I ISTI ili tr isp irin 

A b b i a m o forti mi nk tri t ì i i 
10 j] Pds i n u m i l un i IH t 
nos i ro IVMSO in tuli 1 11 I ist 
preci dt nk ili i prt si ni 1/ i 
in di l l i listi I n i K ilo il 
\o t d i II i smisir i in i IK n 
I utut i ili II ì siinstr i ! oi . 
t, K In I .111 t st it i pubblu t 
11 un inti rwst i dt I smd u o 
m i ini j i he abb i mio ;gu 
clic ilo mli rt ss tuli si p p u n 
i s t r u i i m u n t i l irdi\ i At 
bi u n o pi ri l o i k i i s o i h c l n 
ili rt un incont ro il l 'ds j] | i 
\ t k i ii Vi rdi p i r \ i n 'u ut 
f r,i subi to prim i di I si 11 n 
d o tu rno st s o n o possibili 
u t ordì i hi in tr tsp ncult 
illi sii^ut u i irr inunii ibil 

i ond i / i on i 1 ) Soltosi i /i 
ni di un p r o e m i m i i m i n t i 
ut di Ik lisk ili sinistr i i b i 
si e ir itti ri/Vi pi r t o n t i nuli 
di r .k mnov i/i< IK 2) Ini 
pi t,nn i f ti t o m i idi rt I i 1 
i l n ir it i volonl i di n mov i 
Ulti to i l i IIK lodi d i I L,O 
u r i i u I O I I 11 l u n s i k n i u i k 
s u Ita di perse n i i l i u jn 
d i u m o n s i K t o i m o l u mJ 
k giunti di pcnt ip m'itot si 
nuli o m m u n q u i KI t s v 
tonliisHii \\ rson tlnn nti 
s i i i ^ i t i s t o i lutti I ds Vi idi 
l u t i i d ovvi un i nlt kifon 
d i / i o n i di ri ndt ri subi to 
p u b b l u a I i ' o s i d i^ l i t u n 
tu ili issi ssun t In d< Wi b 
tx ro d ir \it i ili i miov i 
Giunl ì C o s i i a n t c l l i i n i o s u 
bit > li li n la / tnn i n v i s p t u 
di un rt ilo il st s o l i d o lui 
no *>) I m p i g l i o r o u p K K o t 
preventivo IK I nsp t ito di 11 i 
p in dignità di ognune i so 
sii n o n sul b illotl i t ^ i o il 
i mdid ito smd ico t IH il 
p r imo turno i n k listi di Ki 
fondaz ion i Pds Tri ki'U 
Vtrd i a b b i a ol m u l o il ni m 
t»ior n u m i r o d i voti Qu lisi i 
si s i n o pe rco r so e o n i u u i 
i n lo forze della sinistra di 
Ancon i p u ò mi/iare solo si 
e i ehi i n / / 11 nspt tlo n i i 
p r o t o 

F r a n c o B o l d n n i 
Ani t ii ì 

«Un progetto 
moderno 
per forme nuove 
di democrazia» 

. M C ar >dm t ton 
s o n o u n o studi utt univi r 

sit m o i li si rivo pi ri i prim i 
volt i In I urop i i ut 1 iiion 
ilo le sot i lidi mo t r i /u i 
p irlili seni ilisti s o m m uni 
stato di pmfond i i usi < 
dr i m m ìlieo Ir iv itjlio II sui 
i itilo di I5t ri tjovov k ditnis 
sioni ik I prosidt nlt d i II i 
Spil t oinvollo in il ii si m 
ci ilo il doc imo ik I l's sj>. 
ittiolo l ibisso in I qu ik i 
e idu to il l'st In lo sLinbi i 
i ssi rt il s i n tomo di q u i st i 
irist lorsi i m v i rsibik I i 
VOIII / IOIH politi, o t ullur ili 
d t 11 i SIK it 1 i t uropi i ( 
m o n d i ili li i I ilio t IIK rv,ue 
i s j t j t n / i i bisogni nuovi 11 
s t rut tur i produtlrv i ì̂ li sks s i 
r ipporti tu i ili s o n o pro lun 
d i i i i n tk nini iti i l c r o l l o i k i 
c o m u n i s m i sior t un i nk 
rt i l i / / ili k I m u r o tli I'K ili 
no li i n n o iv idt n / i ito un . 
ini ipat li il i di i p irtiti so 
11 ilisll i si L,inrt i p iss il^t,l 
slorti i t i l t vili u t me iik p i r 
l o r t o i u L,II si iti i i,l uomini 
Il k n o m i nti p irli d i I m i 
n o JIIIII n o un d o t i i ino 

IH yh ultimi a n n i si i prodol 
11 un i d r .nnn i Hit ì >ci t U 
r i / ion t Ora u non i n d o 
i IH la crisi s l rut lurak i In a! 
tr ivirs 11 p trilli t h i si ispir i 
no il s i x i ilismo di mot r iti 
i o pos s i impili in qu isi 
niloin tilt uni nlt 1 i lini 
k 11 l eu l lu r i e tiell uli i sii s 

s i ili soci i l ismo 1 u n i 
nit nk finii i un i ini< r n i i 
/ i 11< s lum i Stipi iiiutlo in 
Il ili t vji nini dt I i r ix ismo 
li i nno r i p p r i s i ni ilo min ili 
osi tir imi nlo di qui II i idi i 
in ni un di un m l i i o i n u u i 
s ino si Ilario i di un i politi 
i t impi mi tt i su u n o sin n i 
to r a m p inl isnio soi i ili < 
pol l in i U nk t pi ro n< 

Un parroco 
sollecita 
la questura 
di Siena 

. M i i n l li t i 
mi nv li o t \OÌ t o m e li i 

miti p t i it ndt rt no to un 
)bli in i iii^i nlt ' i. ri 

L,U mi ì un b u i ' i o ilb Hit 
st di '_ ni si konli kok 1 
( >ui to b unbi i io ri s tk nto i 
P u r i / / o h i subi to un irrt 
s ti t irtli n o prim i dt \ il ì 
k poi si t ripn st> u n i , li 
bk mi il su n o n ti s ino 
ivr blu bist L,n J di in ilisi t 

< un spi *. i i l i / / il t i i/ii il 
I i disponibil i , i dt dt it 
( I I K U I IH ik 1 Ri p irli i il 

IKK limiti,! < spt d ik V mi 
Imi t . su di !v m i qui sk 

li ilisi | lu bbt ro t ssi n 
i st L,uiU si i i (. mi is di l> il 
t IH st ut i m tip i niis», iss 
id ìvtr i t utr bit vi t< ui | t 
I p i tuie ss d » liti i pi r i 

ti i b n I! ) i IH ! Ì - \ ! I 

k k i t n / i \ i l i i Mi st il ii 
risii, d o n o t I a r un ni lì i 
un . | m KC li t s m o | i rk t 
1 imi nlt ni ii 11 111 n 1 i k L 

î t il ih in t h 11 mt si 
li i nno prt si ni ito ili i qu i 
slui t li Su u i tlotn uni i di 
in one,iune,inu i io I muli n 
i IH s t ondi 1 t li 1141 k vi 
1 sst u loti ti., mi ilo 1 nlu 
(tn L, 1 rui I) il 1 1 tllu il 111 
L, 11/ 1 s[ 1 0 1 lu qui st i i| 
pi 111 filine, 1 11 In [ ut ' ti si 

I he |in si 1 t miit.li 1 Ini il 
mt nli si musi 1 dopi J h 
ut si li I n in i n / 1 1 IH 

|iu sto b imi in | 1 ss 11 ssi 
II t ut il< 

Don C l a u d i o Rosi 
I K I I II < I 1 t 

s 11 1 r S i 

n si 1 ! I uni mt, 1 
K in 1 < ri ititi i h / / irli 

IVI i l / / irli I s M il s n< 
li 1 r ippr s* ni 1 > i 1 s| si 
pm unni ti il 1 1 bis t,n il 
I In il 1 111111| 1/ 11 s< 
t ) p )hl < giusti/ s u 1 1 
k d ut,u it,l 111/ 1 t s hd i 
i t i 1 111 in 1 ( He,i qui sii 
I n nd< s j olinoli 111 tt t 

inni! divi rsi li ! mi | i u h 
i s i di 1 s i i in pi r 1 t i l t 

| i / ioni pt 1 1 dintl vi< 1 
, t r nuov rm di r 1] prt 
st ut 111/ 1 l i im UH 1 1 1 
in lui si 1 I m li rk mpt 
t,n SIK il l i m i i t i |u i 
l< i, 1 un 1 lro\ n< li I n 
l i 1 1 qu i v 1 in [ r I 1 
in 11 i 1< r 1 1 vi in I 1 hspi r 
sic IH di Ik I >!/1 t di | ìtn 
moni stoi 1 o 1 utlu! il m 
un 1 visi mt 1 111 mi) 11 k 1' 1 
[ lllllll 1 1 s sii 1 t,t,i ut 11 1 s » 
t u t J un \ is.it M. hit r uni ilo 
, iot,n sist 1 t illulnt t I 11 
t t ht 1 hi li 111, >k un vi 
1 In L,1I pi rm» l 0110 t 11 il l 
mt nlt ili si t t,ht n c o n IH t j 
1 / / 1 1 t,i verni i d A I r un | 
1 1 | * ilo pm unn i ili ito 
1 n 111 1 m 1 lori 1 ip | n s< 11 1 
l 111I1 1 tt inpi si n t 1 i vt 
lot i' i dt ^!i i v i nti r 1 hit d o | 
n o si 1 Ih mi h 1 ssi 1 i| idi 
1 I idiisU ili ni 1 1 11 1011 
pi ss< no n 1 ivi n 11111 1 u 1 
iv imi un* ni ili n pn 

t,itu m di rm h siKii 1 
ni II 1 qu ile 1 idi t 1 v il ir 
s m tu tor 1 L,nnl 1 t 1 olii 
t ir di li i / t s u i li ni t,r iti 
tli ri ili/ n I rmi mi > di 
di un K 1 1/ t 

Domenico Di Natalo 
1 1 h C / i ) 

"Non ci siano 
divisioni 
per la legge 
elettorale 
della Camera» 

• i < ir d in l lon 
vt rn 11 spinil i K un 11 011 

sidi 1 i/it 111 t n d o 1 hi in 
j u t s t o moiiH nlt si i un II > 
ni pori tuli i ra ne m tt ti pi 
ipidi KJ un mi v i t i 
k tlor ili pi r \ C miei 1 de i 

IV pt i ' i t i p r pi t i r pi 1 m 
d in iik t l i / i o iu t o n k 
nuovi n e, li 1 mi 1 p r i o e 
t up 1 n o n i 1 v hi 11 pi ss u s 
si ri un 1 H nt ol s i tiivisH 1 
ni (r 1 1 sosti nitori di 1 turno 
u n i t o 1 q u i In dt I d o p p i o 
tu rno S ite hi» un t , n v 11 
rorc proprie in qm sto m o 
m i n i o 111 1111 e t t mio biso 
Uno di u 11 it 1 fr 1 k for/c 1 hi 
si ne In ini m o .il t ini ' 1 
un nto Otinidi 10 1 IH 1 v< 
r m u n ì import n k non t 
t uito tu rno u n n o o d o p p i o 
turni jii mio 1 illu I / IOIH di 
un sisk in t unint un il 1 
111 ìQisionl ino 1 tuie sto t 
qu m i o i lunosir ilo dal ŝ r in 

k t onst u so pi pt»! irt t hi si 
1 tvu 01 oli il K te ri uditili 

H l o r r Bertolucci 
l i b i n > I 1 s in 1 
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